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«Iella Sera 
È aperto l'abbinamento al detto 

Giornale per i 'lue mesi novembre e 
decemhre ai prezzi seguenti: 

Per Padova all'ufficio . . . It. L. 3. — 
» a domicilio . . » 3. 00 

Per tutte le Provincie del Regno 
franco di porto . . . . » 4. — 

Oli abbonamenti si ricevono all'Uf­
fizio d'Amministrazione del Giornale 
via s. Lucia n. 528 1.° Piano, come 
pure alla Libreria Sacchetto. 

Dalle altre Provincie si spediscano le 
domande d'abbonam. franche di posta 
esclusivamente all' indirizzo Ammini­
strazione del Giornale di Padova. 

Sino all'attivazione dei vaglia postali 
si ricevono dalle Provincie per l'importo 
dell'abbonamento anche franco-bolli pò-
stali italiani. 

S' invitano lutti gli Abbo­
nali a voler versare. : all' Am-
Hìinisira^ione S'importo dei loro 
Abbonamento. 

naisi EQiexiona poi i i ic i ie . 
Padova 20 novembre. . 
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Ieri vedemmo il popolo adunato per 
esercitare uno dei suoi più importanti 
diritti, anzi il più sacro che gli con­
cedano le nuove libertà, quello di eleg­
gere i suoi rappresentanti, presso il 
parlamento nazionale. Noi conosciamo 
oggimai l'esito della votazione : ina è 
dessa un fatto compiuto? uno di quei 
latti a cai è giocoforza inchinarsi seb­
bene in parte diverso da quello che 
avremmo desiderato, e che abbiamo 
costantemente- propugnato in questo 
Giornale? 

Noi adimmo da varie parti che la 
votazione di,ieri possa essere impu­
gnata non essendo stati iscritti nei 
ruoli elettorali tutti quelli che vi ave­
vano diritto; e ci duole infatti di con­
statare che gì' iscritti del primo col­
legio non ammontano che a G60, men­
tre a quanto ci si fa credere, e fatto 
il confronto con altre città del Veneto 
il numero degli elettori dovrebbe es­
sere di gran lunga maggiore. Ma a chi 
la colpa? 

Nell'entrare in tale questione noi in­
tendiamo di farlo senza amore e senza 
«dio, senza idee di partito e senza pre­
concette opinioni, dando a ciascuno il 
suo, e appoggiandoci ai dettami della 
Legge. 

A chi dunque la colpa? 
3 La colpa è anzitutto di coloro ciò 

chiamati dalla legge all' esercizio dei 
diritti elettorali dovevano presentare a 
tempo le loro dichiarazioni al C.manne 
e non l' hanno fallo, sia per semplice 
incuria, o perchè avessero la strana 
idea che il. certificato il quale li au­
torizzava alle elezioni comunali do-
vesse bastare anche per le elezioni po­
litiche, non tenendo conto che i re­
quisiti voluti per le une sono assai di­
versi da -quelli che si richiedono per 
le altre. 

Ma non per tutti era necessità di 
fare una dichiarazione. L'art. 22 della 
legge elettorale stabilisce, che le Giunte 
debbano comprendere nelle liste an­
che coloro che non avranno fatta al-
cuna dichiarazione, né presentato al­
cun titolo, quando sia no torio che ri u-
niscono i requisiti voluti per essere 
elettori. Ora ci consta appunto che 
molte persane nelle quali concorreva 
la notorietà voluta dalla legge vennero 
ommésse, e condanniamo altamente ehi 
avendo molti mezzi e sufficiente.. agio 
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di farlo, specialmente dopo le pratiche 
per le elezioni amministrative, ha così 
male provveduto agli interessi dei 
comunisti, privandoli per questa volta 
d' uno dei ])\ii importanti diritti di un 
libero cittadino. 

Dopo aver censurati questi e quelli 
resta però la questione se le ammissioni 
incorse abbiano tanta forza da invali­
dare la elozione seguita rial 1. Collegio. 

Importerebbe certamente conoscere 
se le esclusioni d i cui muovesi lagno, 
sieno tutte prive d'una caustificazione 
legale, se tutte avrebbero potuto evi­
tarsi al l ' appoggio della notorietà, se 
sieno tante che per esse {ossa essere 
stato alterato l'esito delia votazione. A 
tutte queste domande i fatti soltanto 
possono rispondere. Ma poniamo pure 
che le ommissioni fossero tutte ingiù-
stiiicate, tutte evitabili e tante da cam­
biare aspetto alla votazione ; poniamo 
pure che l'articolo 22 della legge elet­
torale sia stato evidentemente negletto, 
noi non crediamo che questo difetto, 
sebbene debitamente segnalato al Par­
lamento con regolari reclami, debba 
necessariamente determinare laCamerà 
a non convalidare l'elezione del 1. Col­
legio di Padova. L'annullamento d'un 
elezione è un estremo rimedio ai quale 
devesi ricorrere allora soltanto che altri 
rimedj non sieno dalla legge accordati 
o che sieno stati tentati senza effetto. 

Contro la corruzione, le violenze, le 
irregolarità dello scrutinio la leg^e non 
dà altro riparo ; ma contro l'ommessa 
inscrizione nelle liste, il rimedio e in­
dicato nell'articolo 26 della legge del 
1.860, modificato dall' articolo o del 

Decreto 13 ottobre 1866,. e consiste nel 
reclamo da presentarsi all'jufficio Co­
munale dietro la publicazione delle 
liste formate dalle Giunte, reclamo che 
va giudicato dal Regio Commissario, 

Le liste furono publicate, ed i re­
clami che vennero prodotti, anelo? se 
tardivi, furono ammessi. Giti non andò 
ad ispezionare le liste, chi non pro­
dusse reclamo è colpevole di negligenza 
e contro le conseguenze dei la propria 
negligenza non si danno rimedi, uè si 
potrebbero dare, senza lasciare in ar­
bitrio dei meno solerti di rendere inef­
ficaci le elezioni. 

lutale avviso ci conferma la lettera 
e lo spirito dogli articoli 28 e 30 del.a 
legge elettorale, perocché il primo sta­
bilisce che le liste elettorali una volta, 
che sieno approvate dai consigli co­
munali friel caso nostro dal Commissario 
del Re) non possono più variarsi per 
la prima elezione: e V altro pur am­
mettendo un ulteriore reclamo alla 
Corte d'Appello stabilisce che la de­
cisione sia" provocata dopo la prima 
elezione ed abbia effetto soltanto per le 
elezioni future. 

Se delle circostanze infirmanti le 
elezioni testò seguite venissero a nostra 
cognizione noi non ci staremmo por 
certa dal raccoglierle e dal combattere 
l'attendibilità delle elezioni dinanzi al 
Parlamento ed alla pùblica opinione. 
Ma per quanto deplorabile ci sembri 
il fatto della esclusione di tanti cit­
tadini dall' esercizio del diritto elet­
torale ; noi crederemmo di mancare a 
noi stessi ed al paese se tentassimo | 
far violenza alia legge per destare un 
agitazione che non potrebbe dare seria 
probabilità d ' u n utile risultato. 

D' altra parte udiamo con piacere 
che il sig. co. Cavalli, sia disposto 
optare pel Collegio di Piove, per cui 
il Collègio, di Padova dovrebb' essere 
un altra volta convocato per una nuova 
elezione. Ciò per altro non potrà ef­
fettuarsi se non se dopo la convoca­
zione del parlamento e dopo la con­
validazione delle elezioni riuscite a 
favore del sig. co. Cavalli. 

Nell'iatervallo potrebbe^ provvedere 
alla rettificazione delle liste? — Di ciò 
in altro numero. 
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Firenze, 2i novembre. 
La missione del generale Pleury continua 

ad essere l'argomento di tutte le conversa­
zioni nelle quali in mancanza di positive no­
tizie sulla natura e sullo scopo ultimo delle 
conferenze che già ebbero luogo a Pitti ed 'A 
ministero degli esteri, si discute sulla mag­

giore o minoro probabilità delle varie conget­
ture, che se ne l'anno. 

Fino dai primi giorni in cui fu annunziato 
l'arrivo fra noi del grati scudiere dell'impe­
ratore dei Francesi fu facile l'intenderò cìie 
il governo francarse non avrebbe ricorso ad 
un inviato speciale per assicurarsi, che per 
parte dell'Italia la Convenzione del 1.5 set-

ire 1864 sarebbe stata lealmente e pie­
namente eseguita. Delle intenzioni del nostro 
governo e della sua forza per tradurle in atto 

e mantenerle inviolate, emnc dell'attitudine 
di ciascun partito politico, del. paese nostro, 
assai poteva riferire il ministro residente per 
la diuturna pratica acquistata delle cose no­
stre e per le sue continue comunicazioni coi 
membri del gabinetto. 

Altro doveva adunque essere lo scopo della 
missione ; ne tardi- nei cìrcoli politici ad ac­
quistare credenza, la voce che il gen. Pleury 
dovesse esprimere le preoccupazioni del suo 
imperatore non gii sulla esecuzione della con­
venzione ma piuttosto sulle conseguenze di 
questa. Epperò si disse elio il generale do­
vesse procurare di condii udore col nostro 
governo un nuovo accordo, il quale, prevenendo 
gli eventi facilmente prevedibili nel tempo in 
cui i Francesi sarebbero partiti da Roma, do­
vesse regolarli nel reciproco interesse del pa­
pato e dell'Italia. 

E il fatto, quale oggi si conosce, è per lo 
appunto che l'oggetto della missione Meiiry 
è la condizione che alla Santa Sede sarà fatta 
dopo che la città eterna sarà lasciata sgom­
bra dal corpo di occupazione. Ma ogni timore 
è scomparso che si voglia spingere il governo 
nostro a smozzare il programma nazionale. 

il generale Pleury non recò fra noi pro­
getto veruno a nome del sovrano che lo ha in­
viato. Egli per l'alta posizione nella Corte di 
Parigi fu prescelto ad esprimere lclpersonali. 
convinzioni dell'imperatore, ed a ricevere con­
fidenziali comunicazioni delle idee che a Fi­
renze si nutrono a quel proposito. Se una con­
corde linea di condotta por l'avvenire dovesse 
essere tracciata fra Italia, e Francia, aldilà 

I F 

dei patti esistenti, questo non sarebbe che il 
portato naturale, la logica conseguenza delle 
latte discussioni. 

• 

Questa è la notizia importante del. giorno 
d'oggi ; alla quale è opportuno soggiungere 
che appunto per la natura degli impegni as­
sunti, nessun accordo è possibile su quello elio 
fosse per succedere fra qualche tempo, nessun 
vincolo può essere posto alla libera azione 
del Governo, la quale solo dalie peculiari cir­
costanze dei latti dovrà prendere norma e 
direzione. 

Noi non abbiamo adunque a far altro che 
confidare nell'opera del tempo e nella effica­
cia dei mezzi morali che sono una legittima 
conseguenza della nostra situazione. 

La missione Fleury non pertanto è prova 
delia buona armonia che regna fra le due 
potenze alleate, e il linguaggio della stampa 
ufficiosa di. Parigi conferma, appieno questo 
giudizio. 

Così cadono le voci di freddura fra i due 
governi, come parecchi fatti recenti smenti­
scono l'altra dicerìa posta in giro ad arte 
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dai partiti irrequieti di dissensi nelle alte re­
gioni politiche dello Stato. 

Notevole infatti e notato da tutti fu il 
tratto di speciale cortesia usato l'altro giorno 
dal He al suo primo giungere fra noi, verso 
il barone Bicasoli che abbraccio a preferènza 
d'ogni altro. Poco tempo prima Vittorio Ema­
nuele già aveva particolarmente ringraziato il 

*' presidente del consiglio dei servizi resi al paese 
e di quelli che S. M. si compiacque ricono­
scere in alcuni consigli datigli con franchezza 
o devozione. 

Il massimo buon accordo regna adunque 
fra la Corona e il suo primo ministro. 

Col nuovo anno entreranno in vigore le 
ultime disposizioni legislative sui dazi di con­
sumo. Per la percezione dei nuovi e per l'au­
mento di quelli che furono accresciuti dal 
ministero delle finanze tu di recente stipu­
lata una convenzione suppletiva colla società 
che fin d'ora ne è accollataria. Quella con­
venzione che in sulle prime aveva dato luogo 
a qualche osservazione per parte della Corte 
dei conti, fu ora registrata e resa esecutoria. 

Nei giornali delie antiche provincio e della 
Lombardia non cessa di manifestarsi colle 
continue loro lagnanze una decisa opposizione 
alla Società delle ferrovie dell'Alta Italia. Io 
non pretendo di certo giustificare quella am­
ministrazione di tutte le accuse che contro 
di lei si muovono ; ma facendo il confronto 
fra i servizi di quelle e delle altre varie So­
cietà d'Italia puossi con sicurezza affermare 
che fra tutti è migliore il suo, tanto da de­
siderarsi che lo uguaglino gli altri, che spe­
cialmente per le condizioni del materiale e 
per le comodità assicurate ai viaggiatori troppo 
lasciano a desiderare. Ma la potenza dei mezzi 
di cui disponga una Società industriale è 
ancora in Italia ragione sufficiente per de­
stare un'animosità, e gli attacchi d'ogni ge­
nere rivolti pure contro le Società delle fer­
rovie meridionali sono un'alta riprova della 
verità del mio asserto. 

La fusione della Banca nazionale toscana 
colla sarda, deliberata in assemblea generale 
degli azionisti ed in parte già tradotta in, 
atto per difetto di forma, ebbe contrario due 
volte il parere del Consiglio di Stato. Sarà 
chiamato a giudicarne il Parlamento in via 
d'urgenza, siccome l'ori. Scialoia ha promesso; 
intanto pero rimangono compromessi molti 
interessi dalla precarietà dello stato fatto a 
quell'istituto di credito. 

Questa sera partono da Firenze i reali prin­
cipi. "Umberto si recherà a Milant ed Ame­
deo a Torino. Il Re probabilmente passerà 
qualche giorno alla sua villa della Petraia. 

Firenze, 25 novembre. 
Si attende da un giorno all'altro la pu-

blicazione nella Gazzetta ufficiale del Decreto 
reale che convoca le Camere. Credesi che il j 
giorno fissato possa essere il 12 del prossimo 
dicembre; poiché indugi;',re di più non si può, 
so ai consideri che la verifica dei potevi per 
i nuovi Deputati veneti occupava la Camera 
per varie sedute e che, questa latta, in un 
tempo necessariamente reso breve dalle sus­
seguenti vacanze per le benedette feste Na­
talizie, devesi discutere ed approvare l'eser­
cizio provvisorio del bilancio 1867. 

La nuova sessione sarà aperta secondo 
P uso dal Re che vi leggerà il discorso. 

Pensate quale e quanta importanza possa 
avere in quest'anno con si grandi avveni­
menti compiuti e con altri non meno grandi 
in sul compiersi la parola della corona. Certo 
è che la curiosità di tutti è talmente sti­
molata da questo fatto che le ricercheidei 
biglietti per assistere nelle tribune private 
alla reale seduta sono già numerosissime; e 
si è dovuto provvedere fin da ora a stabilire 
le norme della loro ripartirne fra Deputati, 
Senatori e Diplomatici. 

So di buona fonte che nessun Deputato 
potrà disporre di più di un biglietto e che 
i Deputati assenti non avranno d.ritto nep­
pure a questo. 

Molte sono le congetture che si fanno fin 
da oo-gi sul discorso del trono dai nostri uo­

mini politici. Ritiensi però in generale che 
Venezia e Roma vi terranno il posto di onore* 

È facile immaginarsi quel che il Re d'Italia 
potrà din; della prima; quantunque non si 
voglia negare che anche in parlando di essa, 
considerato il fatto della guerra nostra e della 
cessione alla Francia, ci sieno scogli da su­
perare e non pochi. Ma difficile è certo per 
contravio il prevedere che cosa potrà dirsi 
della seconda. 

Un bel ponte di passaggio fra lima o l'al­
tra sta nell'annuncio della partenza di ogni 
straniero dall' Italia che il giorno 12 dicem­
bre sarà un fatto vero egualmente e per Ve­
nezia e per Roma. Ma chi può sanerò più 
in là, or A clic abbiamo di mezzo la missione 
Pleury d'ignoto principio 'e d'ignota line? 

Se si dee credere a certi amici del gabi­
netto, il discorso reale si terrebbe per questa 
parte al programma messo fuori dalRicasoli 
noli' ultima circolare. Però, siccome non è 
impossibile che da qui a qualche giorno av­
venga per Roma qualche cosa di nuovo, cosi 
parimenti non è impossibile che la reale pa­
rola aggiunga o ritolga qualche cosa a quella 
del primo ministro. 

Intanto qui corre voce che l'imperatrice 
di Francia voglia realmente visitar Roma, 
per la metà di dicembre, affine di assicurare 
le coscienze cattoliche sulla perfetta sicu­
rezza di cui gode ih quella città il S. Padre 
anche dopo la partenza dei Francesi. 

Ho udito dire che oggi stesso il Fleury 
debba essere ammesso alla udienza del Re 
Vittorio Emanuele. 

La quistione delle riforme burocratiche è 
tuttora all'ordine del giorno. 

In tutti i Ministeri si lavora attivamente 
a disporre la esecuzione del nuovo regolamento; 
ina si lavora a questo con gli elementi vec­
chi e non co'nuovi. Da qui il timore in molvi 
di vedere affondare in porto al pari dolivi/-
fondatore la legge informatrice. 

La commissione pel riordinamento prov­
visorio dell'amministrazione veneta ha tenuto 
in questi giorni diverse sedute, volendo il 
Rieasoli che non si ritardasse più oltre in 
codeste Provincie la publicazionc di una legge 
comunale. Ora so ch'essa ha terminato, al­
meno per questa parte, i suoi lavori ed ha 
nominato suo relatore i'avv. Marsiaj membro 
della stessa e capo dell'ufficio veneto nel 
Ministero dell'interno. L. 

controversia con un fatto compiuto ed il per­
messo accordato di ritornar nelle proprie 
diocesi a tutti i vescovi che ne erano stati 
allontanati, rimuovendo alcuni degli ostacoli 
che attraversarono la missione dell'onorevole 
Vegezzi, credesi possano agevolare il corso 
dei nuovi negoziati e condurre ad un com­
ponimento. 
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FRANCIA. — Da notizie affermate come 
vere dal Ivi//. Zeit. parrebbe che la Commis­
sione per la riorganizzazione militare della 
Francia avesse adottato un progetto dei ma­
rescialli Mac-Malion e Niel secondo il (piale, 
ogni francese dai 20 ai 40 sarebbe tenuto al 
servigio militare, ciò per sei anni in attività 
e pel rimanente in riserva. L'armata sul 
piede di pace conterrebbe circa 600,000 uo­
mini, sul piede di guerra un milione. Ver­
rebbero inoltre mobilizzato 600,000 guardie 
nazionali, ed ogni Comune sarebbe obbligato 
ad istituire una scuola di Tiro a seguo. 

UNGHERIA. - Siili'apertura della Dieta 
un telegramma della N, L. Starnila reca: 

Il rescritto non ha mutate le opinioni. Nella 
camera alta venne accolto in silenzio, nella 
camera bassa, si mantenne un contegno freddo. 
Nelle file della sinistra era visibile una certa 
agitazione e un mormorio si fece intender al 
passo del debito dello Stato e del completa­
mento dell'armata. Il partito Deak non fece 
motto. Sulla formale trattazione del rescritto 
si terrà consulto domani nelle conferenze dei 
partiti. È qui giunto il cancelliere aulico 
Majlath. 

Ecco quello che scrive il Pesti Naplo, or­
gano di Deak: 

« Ritornando nella nostra mente all' epoca 
di un anno fa, e rimembrando le promesse e 
speranze destate allora da alcuni prelimi­
nari apparentemente favorevoli alla giusta 
causa nostra, e rimembrando pure la costante 
buona, volontà e la fiducia noli' avvenire ba­
sate sopra queste promesse — e girando poi 
il nostro sguardo sui membri della medesi-
ma assemblea, indagando nell'espressione dei 
volti i segni della gioia e del dolore — nem­
meno col più spinto ottimismo potremmo 
dire che la disposizione degli animi sia oggi 
identica a quella di un anno fa, o che sol­
tanto abbia qualche cosa di affine con essa. 

«. . . . Chi volesse cercare quella fiducia 
destata l'anno scorso da sonore parole e pom­
pose promesse, o la prospettiva offerta allora 
da alcune manifestate intenzioni del governo 
e che qua e là vennero accolte in buona fede 
— difficilmente troverebbe nel luogo delle 
speranze altro che una completa disillusione, 
nel luogo delle prospettive un generale ab­
battimento. 

Noi, conoscendo la trisecolare in­

sincerità e senza un' ombra d'influenza am­
ministrativa. 

Tutto le opinioni devono manifestarsi con 
franchezza e lealtà, come convionsi ad uomini 
liberi, affinchè gli atti del mio governo siano 
giudicati da un Parlamento di veri rappre­
sentanti del paese. 

10 so, signor Presidente, che voi nutrite 
gli istessi miei principi!, ma credo che ò 
bene e che è indispensabile, che la nazione 
conosca a questo riguardo i sentimenti miei 
più intimi, e sia persuasa che ascolto, che 
osservo e che sorveglio. 

« Il popolo rumeno deve sempre ricordarsi 
« che egli è libero e per conseguenza rc-
« sponsabile dei suoi atti e dei suoi de-
« stini. 

l i mio governo applicherà la legge con 
tutto il rigore contro quei funzionari i quali 
osassero immischiarsi nelle operazioni elet­
torali e forzare la coscienza dei cittadini. 

Convinto, sig. Presidente, che voi unita­
mente a tutti ì membri del ministero divi­
dete queste disposizioni, e che desiderate con 
ardore il progresso delle libertà e della mo­
ralità pubblica come una condizione indi-
spensbaile allo sviluppo delle nazioni, non mi 
resta che ad assicurarvi dei sentimenti di 
alta considerazione. 

Carlo. 
AUSTRIA. - Si legge nel bollettino del 

Journal des Dchais : 
11 10 novembre ebbe luogo l'apertura della 

Dieta di Galiizia. 
In questa occasione il principe Sapicha, 

maresciallo della Dieta, ha pronunciato uu 
discorso che ha latto una favorevole impres­
sione. 

Il conte Goluchowski p^ese in seguito la 
parola in lingua polacca, e promise elio 
avrebbe impiegata tutta la sua energia per 
eseguire le decisioni che fossero prese dalla 
Dieta, o realizzare così le speranze che in lui 
ripone il paese. 

« 
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EIRENZrl. — Leggesi neli'Opinione: 
intorno alla missione del generale Fleury 

fu detto che avesse per iscono di stabilire 
nuovi impegni tra la Francia e l'Italia per 
la quistione di Roma. 

Informazioni che abbiamo ragione di rite­
nere esatte, ci inducono a credere che il ge­
nerale Fleury sia stato inviato a Firenze dal­
l' im voratore' Napoleone soltanto per uno 
scam no di idee e per conoscere le intenzioni 
iel Governo italiano, *nzu alcun pensiero di 
fissare degli accordi sopra eventualità, rispetto 
alle quali non sarebbe possibile di determi­
nare preventivamente l'attitudine che si do­
vrebbe prendere, quando fossero per avve­
rarsi. 

Il generale Fleury e stato oggi ricevuto 
dal presidente del Consiglio e dal ministro 
degli aliavi esteri. 

— Ci si assicura che le trattative colla Fran­
cia riguardo al debito pontificio sono con-
chiuse. L'Italia, oltre alla quota proporzio­
nale del debito, assume di pagare in contanti 
gli interessi dei due semestri scaduti e quelli 
del semestre prossimo. Gli interessi antece­
denti dopo le annessioni vengono capitalizzati. ; 

— Scrivono al Sole: 
È stato preparato il decreto che rimuove 

lo stato d'assedio dalla provincia di Palermo, 
e rimanda i giudicabili dei veati dal 15 al.22 
settembve davanti ai tribunali ordinari. 

— Leggesi nell'Opinione: 
Siamo assicurati che il Governo del Re 

abbia intenzione di riprendere col Sommo 
Pontefice le trattative riguardanti la questione 
ecclesiastica, state interrotte nello scorso anno. 
Gli ultimi atti legislativi intorno allo corpo­
razioni religiose, che hanno messo line alla 

Scrivono 

giustizia del governo viennese verso l'Unghe­
ria, non ci siamo mai nutriti con troppo 
sanguigne speranze — però non siam mai 
andati taet'oltre, da supporre che tanto belle 
parole, tanto lusinghiere promesse, avrebbero 
avuto per risultato meno ancora di nien 
peggio ancora del peggio ! 

PRINCIPATI DANUBIANI • 
all' Opinione : 

Siamo in mezzo alle faccende elettorali. I 
partiti si agitano con vivacità insolita ed è 
questo indizio favorevole del miglioramento 
delle condizioni del paese, inquantochè prova 
come il popolo comincia ad apprezzare i be­
nefici del libero regime. Si contano in que­
sta città tre Comitati elettorali principali , 
i quali hanno proposto liste di candidati, 
che sono fervidamente sostenuto ognuna, da 
un giornale della città. 1 caratteri'dei varìi 
partiti che scesero noli' arena dell' eiezione 
non sono a vero dire ben nettamente definiti, 
ma pur tuttavia non può disconoscersi nel 
Comitato che s'ispira dai signori Rosetti e 
Brattano un colore politico molto avanzato 
e un carattere più moderato negli altri. Il 
principe Carlo ha dato prova in quest' occa­
sione ancora di quella saviezza politica e 
di quella lealtà d'animo che lo distinguono. 
Egli ha voluto manifestare come egli consi­
deri 1" ufiìcio del Governo in questo grande 
atto della vita politica di un popolo, ed ha 
diretto al signor Ghilka, presidente del con­
siglio dei ministri la seguente lettera : 

Sig. Presidente, 
Dopo il voto della costituzione, il > Parla­

mento ha colla legge elettorale terminata la 
opera sua di riorganizzazione, che dà alla 
nazione i mezzi di pronunciavo i suoi desi­
deri e i suoi bisogni. Considero quindi come 
un obbligo di invigilare con assiduità che la 
legge elettorale venga attuata colla maggior 

avvivo come luogotenente dell'imperatore. 
Il commissario del governo ha poi pre­

sentato all'Assemblea la lettera dell'impera­
tore al conto Belcvedi, il bilancio dell'anno 
prossimo ed un progetto di legge elettorale. 

— Troviamo nel Wanderer il seguente 
resoconto della prima seduta del hi. Dieta del­
l'Austria in fono ve. 

La seduta è aperta alle undici e un quarto 
dal principe Colloveclo. Le sue parole hanno 
l'impronta della più profonda tristezza; quando 
si separarono l'ultima volta nessuno avrebbe 
creduto di ritrovarsi in tali condizioni : quasi 
ogni famiglia ha perduto uno dei suoi; ma 
quanto più addolora si e il soffrire dello 
Stato ; in questa circostanza bisognacene non 
si possa tacciare la Dieta di aver mancato al 
suo dovere; questo dovere oggidì impone di 
soddisfarò con calma e riflessione ai bisogni 
della provili ia ; l'oratore termina gridando 
« viva l'Imperatore » e quel grido è ripetuto 
dall'Assemblea. 

— il conte Chorinsk, governatore dell'Au­
stria Inferiore, ricorda le piaghe della guer­
ra ; il governo tendo con ogni suo sfovzo a 
guarirle, e dimanda a tale scopo 1' appoggio 
della Dieta. 

Il presidente dà poi lettura dell'autografo 
13 ottobre dell'imperatore al conte Betcredi. 

Il barone Pratobevera propone che questa 
lettera sia mandata ad una commissione in­
caricata di redigere l'indirizzo all' Impera­
tore. 

L^assemblea passa immediatamente alla 
mina di questa commissione che sarà e 
posta di undici membri. 

INGHILTERRA.— Si legge n&WOMérvèr 
La voce corsa della morto dal pi'im'.ipe di 

Gali es ha avuto origine da u n i pi •. rum m a 
male inteso. Il dispaccio diceva : '(% prin-
Ge- s sì:ìli duriìKj the Jiunt was admired,; 
(La destrezza del principe a cavallo durante 
la caccia fu ammirata da tutti), e f 
The prinee is killcd in ridiuj dm 
hunt (il principe è ucciso, ecc.). 
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Il numero 3334 della raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 

RE 1)' ITALIA 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 

I> 
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Sulla proposizione del nostro ministro se­
t t a r io di Stato per gli affari della guerra ; 
8 Abbiamo decretato o decretiamo ; 

Art 1. I militari nativi delle Provincie 
4 i Venezia e di Mantova, già al servizio 

I 

del o-overno austriaco, clic per causa politica 
relativa alla liberta ed indipendenza d'Italia 
furono privati del grado ed impiego, sono 
reintegrati nel grado clic avevano in détto 
esercito ed ammessi a far valere 1 loro titoli 
alla pensione di riposo o di riforma che loro 

istruzione in data del 30 otto!)re, con il quale 
nomina a membri straordinari della Giunta 
esaminatrice costituita con i! R, decreto del 
20 settembre 1866, i signori : 

Stanislao Cannizzaro, professore ordinario 
dì chimica organica nella R. Università di 

possa competere secondo le leggi ! 
1.850 e 7 febbraio 1365 sulle pens 

gì 27 
nsioni 

giugno 
mili-

t 

< 

di 

tari 25 maggio 1852 sullo stato degli uffi­
ciali e 11 luglio 1852 sulla riforma elei sotto 
uffiziali e soldati. 

Art. 2. Il tempo corso dal giorno in cu1 

gli ora detti militari furono dimessi a quello 
Iella- data del presente decreto, sarà consì-
lerato quale servizio effettivo. 

Art. 3. Quelli di ossi, che furono per la 
stessa causa spogliati della pensione di cui 
già erano provveduti, sono ristabiliti nel go­
dimento della stessa. 

Art. 4. Non sono ammessi a godevo delle 
[sposizìoni contenute in questo decreto quelli 

Sei gamménzi.onati militari, die per prece­
denti disposizioni relative ai compromessi 
politici già si trovassero provveduti di una 
pensiono o di un assegnamento. 

Art. 5. Le vedove e gli orfani di dotti mi­
litari avranno diritto alla pensione elio loro 
possa competere secondo le proaccennate leggi. 

Art. 6. Le pensioni accordato in forza dei 
suaccennati articoli comincieranno a decor­
rere dalla data del presente decreto. 

Art. 7. Non sarà più ammesso a goderò 
delle disposizioni contenuto nel presento de­
creto chi iascierà trascorrere il 81 dicembre 
del 1867 senza averne invocata l'applicazione 
per esplicita domanda. 

Art. 8. Le disposizióni del presente decreto 
saranno presentate al Parlamento nella pros­
sima sessione por essere convertite in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigii io dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti 
dì osservarlo e dì farlo osservare. 

Dato a Venezia, addì 13 novembre 1.860. 
Vittorio Emanuele 

E. Cuffia. 

rmo; 
Augusto Conti, professore della Storia della 

filosofia nella li. Università di Pisa ; 
Eugenio Ferrai, professore di letteratura 

greca nella K. Università di Siena." 
G. B. Gandino, professore di letteratura 

latina, nella K. Università di Bologna*, 
Giuseppe Kigutini, professore di lettera­

tura greca e latina nel li. Liceo Dante di 
Firenze; 

Cesare Tamagni, professore di letteratura 
latina nella lt. Accademia scientifico-lette­
raria di Milano. 

L^ Gazzetta Ufficiale del 23 novembre 
•contiene; 

1. Un decreto di S. A. E. il principe Eu­
genio in data 80 ottobre, preceduto dalla 
relaziono del ministro della guerra, con il 
quale è instituita definitivamente per le Pro­
vincie venete e pel territorio mantovano una 
legione del corpo dei carabinieri reali che 
prenderà il numero tredici, ed il cui co­
niando avrà sede in Verona. La forza e lo 
scompartimento di quella legione sono sta­
biliti dai due specchi annessi al decreto me­
desimo, e firmati dallmiuistro della guerra. 

2. Un R. decreto del 22 novembre, a te­
nore dei quale i comuni di Broda, Massenuia, 
Monlstiéro, San Biagio e Zeuzone costitui­
ranno una sezione del collegio elettorale di 
Oderzo, N. 401, che avrà sedo nel comune 
•di San Biagio. 

3. Un R. decreto del 22 novembre, a te­
nore del quale it comune d. Burano costi­
tuirà una sezione del collegio elettorale se­
condo di Venezia, N. 476, ì a quale si radu­
nerà nel capoluogo del comune stesso. 

4. Un decreto di S. A. E. il principe Eu­
genio in data del 24 ottobre, preceduto dalla 
relazione del ministro della pubblica istru­
zione, a tenore ilei quale sono nominati mem­
bri ordinari della Giunta esaminatrice per 
j> licenza liceale, costituita co dotto decreto, 
i signori : 

Cav. Giovanni Maria Bertini, professore di 
storia della filosofia nella II. Università di 
J orino : 

Ruggero Bonghi, professore di letteratura 
buina nel R. Istituto di studi superiori pra­
tici e di perfezionamento in Firenze; 

Comrn, Francesco Brioschi, professore di 
meccanica razionale ed applicata nel li. Isti­
tuto tecnico superiore di Milano; 

Cav. Michele Ooppino, professore di lette­
ratura italiana nella II. Università di To­
nno ; 
, Cav, Ferdinando Kanalli, professore di sto­

ria antica e moderna nella .Regia Università 
cu Pisa; 

Comi», Ercole Ricotti, professore di stona 
moderna nella R. Università di Torino; 

Oomm. Giovanni Prati; 
•Niccolò Tommaseo. 
5. Un decreto del ministro della pubblica 

Continuazione del Decreto intorno al rior­
dinamento degli uffici dell'amministrazione 
centrale. 

Art. 14. Saranno trasmessi alla Corte dei 
conti, unitamente alle osservazioni che il mi­
nistro credesse aggiungervi, i conti d'ammi­
nistrazione di cui è detto nell'articolo prece­
dente. 

Ciascuno di questi conti sarà esaminato 
dalla Corte per ogni effetto legale nel senso 
del disposto dello "articolo 47 del regolamento 
3 novembre 1801 (n° 302) e per averne ra­
gione nella sua relazione annuale prescritta 
dall'articolo SI della legge 14 agosto 1802, 
(nura. 800). 

Art. 15. Le precedenti disposizioni saranno 
applicate alle singole Amministrazioni cen­
trali, per quelle parti che le riguardano, dal 
giorno in cui entreranno in vigore i decreti 
che le riordinano. 

T I T O L O SECONDO 
Ordini, gradi e disciplina degli uffiziali 

delle m amministrazioni ^ centrali e degli 
uffici da esse immediatamente dipen­
denti. 

CAPITOLO I. 
Ordini e gradi degli impiegali delle 

Amministrazioni centrali. 
Art. 16. I pubblici impieghi nelle Ammi­

nistrazioni centrali e negli uffici immediata­
mente dipendenti di ordine superiore e d'or­
dine inferiore. 

Gli impiegati dei due ordini prendono il 
nome di 

Commessi, 
Primi commessi, 
Yolontarii, 
Vice-^egretarii, 
Segretarii. 

Sopra i segretarii vi sono capi di sezione, 
capi di divisione ed altri impiegati preposti 
a più uffici riuniti, o ad una intera ammini­
strazione generale. 

Nei quadri organici delle varie ammini­
strazioni saranno designate le qualità e le 
attribuzioni di questi ufficiali. 

Ogni loro grado potrà pure essere diviso 
in classi. 

Nei Ministeri e nelle Amministrazioni ge­
nerali possono esservi Cousigli, ispettori cen­
trali ed ispettori generali dipendenti diretta­
mente dal Ministero. 

Art. 17. Aspirano agli uffici d'ordine su­
periore i volontari, e vi appartengono i se­
gretari e tutti gli altri ufficiali che sono sopra 
di essi. 

Si preparano agli uffici d'ordine superiore 
ì vice-segretarii. 

Appartengono all'ordine inferiore i com­
messi e i primi commessi. 

Art. 18. 1 commessi'sono di tre classi, con 
lo stipendio di lire 1200, di lire 1500 e di 
lire 1800. 

I primi commessi hanno lo stipendio di 
lire 2000, che si accresce di lire 200 per ogni 
5 anni eli servizio, e non potrà diventare 
maggiore di lire 2000. 

I volontari non hanno stipendio, 
I vice-segretari hanno lo stipendio di|2200 

lire, e restando più di cinque anni in ufficio 
senza promozione godono di un aumento di 
250 lire, e dopo altri cinque anni di un altro 
aumento di 350 lire. 

I segretari sono di due classi, con lo sti­
pendio1 rispettivamente di 3000 e di 3500 lire. 

Nei quadri organici che, conforme a ciò 
che è disposto all'art. 10, designeranno la 
qualità e le attribuzioni degli ufficiali che 
sono sopra i segretari, saranno indicati gli 
stipendi di cui essi ufficiali possono essere 
provveduti; e questi stipendi potranno da 
lire 4000 crescere sino ad 8000 pel grado 
più alto. 

Ai componenti i Consigli di cui agli arti­

coli 4 e 5, potrà essere assegnato stipendio 
ed indennità, ovvero sola indennità o solo 
stipendio, da stabilire co' decreti organici 
speciali. 

Art. 19. I commessi entrano in ufficio per 
nomina ministeriale, dopo aver dato prova 
con esame di concorso, di avere buona calli­
grafìa, di conoscere l'aritmetica, gli elementi 
della geografia, i tatti principali della storia 
nazionale, le disposizioni dello Statuto, e di 
saper scrivere una breve e corretta composi­
zione. — Dovranno inoltre, secondo i casi, 
mostrarsi atti a tenere i registri, formare 
specchi statistici, e fare simili altri lavori. 

Non si ammettono commessi che abbiano 
meno di 18 anni di età, o più di 30, e che 
non provino la loro buona condotta prece­
dente. 

Art. 20. L'ammissione all'impiego di vo­
lontario ha luogo per esame di concorso con 
esperimento scritto ed orale sulle materie 
letterarie e sullo parti teoriche e applicate, 
delle discipline relative all'ufficio. 

A parità di merito sono considerati come 
titoli di preferenza per l'ammissione i diplomi 
universitari, gli scritti pubblicati, i servizi 
resi all'amministrazione ed il pubblico inse­
gnamento professato con onore. 

t Prima di 1.8 anni di età, e dopo 28 non 
si può essere ammessi come volontari. 

Per l'ammissione è necessaria anche la 
prova della buona con lotta. 

Art. 21. I volontari dopo due anni dalla 
loro ammissione possono concorrere alfposto 
di vice-segretario. 

Scorsi i due anni, i volontari, qualunque 
sìa la loro anzianità relativa, sono ammessi 
a concorrere, e sono pure ammessi con loro 
al concorso i commessi e primi commessi, 
purché siano rimasti più di tre anni in ufficio. 

Gli esami per vice-segretario si fanno sopra 
un programma da determinarsi con _. Decreto 
Reale da ciascun Ministero. 

Nel concorso si terrà conto dello provo di 
assiduita, zelo e perizia, mostrata dai con­
correnti nell'adempimento dell'uffizio. 

Un quinto del ninnerò dei punti di cui di­
spone ciascun esaminatore e destinato ad 
esprimere il voto su questi speciali requisiti 
eli merito. 

Art. 22. I volontari che non ottengono il 
posto di vice segretario, se sono dichiarati 
non idonei, escono d'ufficio o possono essere 
nominati commessi, se hanno i necessari re­
quisiti. 

Se sono dichiarati idonei ed hanno inoltre 
i requisiti necessari alla nomina di commesso 
hanno diritto di preferenza per essere nomi­
nati ai posti di commesso di terza classe 
vacanti. 

I commessi dichiarati non idonei perdono 
il diritto di provarsi in altri concorsi. 

> Art. 23. I posti di segretario di 2. classe 
si conferiscono per concorso di esame tra soli 
vice-segretari che saranno stati almeno un 
anno in ufficio. 

< Art. 24. I. posti di capi sezione, di divi­
sione e di ufficiali di ordine più elevato, e 
quello di ispettore generale sono conferiti 
per merito ed a libera scelta sulla proposi­
zione dei ministri, la quale, pei capi delle 
amministrazioni generali, sarà deliberata m 
Consiglio dei ministri 

Art. 25. Gli impiegati deiramministrazione 
centrale possono essere traslocati nelle am­
ministrazioni dipendenti e viceversa, secondo 
le regole e nei limiti che saranno indicati 
negli speciali regolamenti organici approvati 
con decreti reali. 

t Nulla è innovato per il ministero di Gra­
zia e Giustizia rispetto alle disposizioni vi­
genti in conformità della legge suTordina-
isento giudiziario 10 dicembre 1865, annero 
2626, e dei relativo regolamento generale. 

I membri del corpo diplomatico e conso­
lare, i magistrati, gli insegnanti ed in genere 
gli ufficiali militari e oiyili possono essere 
chiamati ad esercitare funzioni temporanee 
nell'amministrazione centrale da cui dipen­
dono. — bissi conserveranno il loro stipendio 
durante la loro nuova destinazione ed avranno 
le indennità a norma dei regolamenti di cia­
scun ministero. 

SE C I T T H 
E PROVINCIALI 

h 
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Tiro a segno. 

U istituzione del tiro a S"gno 
per divenire obbligatoria per tutti i Co­
muni del La Francua ; questo esercizio ò il 
fondamento prineipnle della difesa della 
Svizzera e del Tirolo; fu introdotto da 
sei anni in Inghilterra con entusiasmo 
come presidio della patria, e fu pro­
pugnato coti calore ma senza certi 
risultati anco in Italia. 

Noi vedemmo con piacere iniziarsi 
anco fra noi sotto L patrocinio di 0 . Ga­
ribaldi una società pel Tiro a sogno, 
desi doriamo che non curando per ora 

accessorii s'incomincino .crii esercì-
n 

zìi, e non si asnetti clic il locale sia 
perfettamente ordinato con tutto il 
confortahle che potrà venire più tardi, 
quando le finanze publìche e private 
avranno eli elio provvedere non solo 
al necessario ma anco al superfluo. 

gli 

Il falegname meccanico Giuseppe l*av<i 
remiato all' esposizione italiana ed ingie 

'avan, 
premiato air esposizione italiana ed inglese 
per una madrevite detta universale, confezio­
nava in questi ultimi tempi un tavolo in tar­
sia di forma rotonda con piede al centro in 
guisa di balaustro a base decagona di legno 
ciliegio. Il tavolo sembrava coperto da un 
tappeto a pieghe cadenti all'intorno con gal­
lone, con (Valigie a legni di vario colore. Una 
stella a cinque angoli, di cui la parte cen­
trale era di legno americano, veniva racchiusa 
da un campo bianco d'acero e listato 
da una specie di nastro intrecciantesi vaia­
mente e di differenti legai còsi composti da 
imitare un tessuto. Al concetto nuovo si uni­
va il buon gusto nella disposizione delle tinte 
ed una squisita perfezione di lavoro. 

Il nostro bravo artefice aveva offerto la 
sua pregiata opera a S. M. il nostro ri? fino 
dalla prima volta eli' era venuto a Padova. 
S. M. l'acquistò invece in appresso, rimune­
rando adeguatamente il Pavau. Attualmente 
il tavolo decora una delie stanze del palazzo 
reale di Venezia. 

Il sig. Federico Beilusso, distinto maestro 
di scherma, tentò istituire altra volta una 
società di ginnastica e scherma a vantaggio 
della gioventù che qui s'accoglie numerosa 
per gran parte dell'anno. Gli fallirono allora 
le pratiche, distratto com'era il paese da po­
litici avvenimenti di vitale interesse. Oggi il 
sig. Beilusso ritenterebbe la prova ove qual­
cuno si associasse a lui neh' utilissimo in­
tento , e a tale uopo tra i giovani che fre­
quenteranno la sua sala di scherma (Garze­
rìa n. 12) si tara promotore di un comitato 
speciale per gettare le basidi una istituzione 
vantaggiosa non solo ma necessaria. 

La sala di scherma verrà aperta il 2 de-* 
cembro. 

Teatri. — Nuovo — Riposo. 
Sociale — La Compagnia Mimo-Ginnastica 

dei fratelli Chiarini rappresenta : — 1. Cli-
poteca in quattro quadri marmorei.—2. Bravo 
e Grazie eseguito da alcuni Dilettanti. — 3. 
Passo a due. — 4. La Fata Alcina. 

W A R D E T A ' 

In alcuni servigi speciali, pei quali l'ordine 
e la qualità elegìi uffici il consenta, potrà 
formarsi un ruolo unico tra gli uffici cen­
trali e quelli immediatamente dipendenti. 

Gli esami di concorso ed i requisiti per 
gli uni e gli altri uffici saranno in questo 
caso identici. 

{Continua) 
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Fenomeni fisici del Monte Baldo. — Tro­
vatomi il sei corrente in Cassone villaggio 
sulla sponda del lago di Garda posto appie­
di della maggior altezza del Monte Baldo, le 
concordi narrazioni di quegli abitanti mi po­
sero a cognizione di singolari fenomeni di cui 
il monto1 e le regioni adiacenti sono ancora 
il teatro. 

Fimo dai primi giorni di aprile fu avver­
tito da molti un sordo mormorio e tremare del 
suolo, quando il 13 giugno s'intese una fo**tè 
detonazione con movimento sussultorio ed on­
dulatorio del suolo formante i declivi della 
montagna e della parte eli riviera situata tra 
Malcesipe e Castelletto, con propagazione del 
movimento alle acque del lago lino alla sponda 
lombarda.- per tre settimane successive ebbero 
luogo minori detonazioni e tremiti che però 
scuotevano i caseggiati dei detti luoghi. Fino 
a questo punto si attribuiva ciò all'effetto di 

! 

» *_ 

\ 

V > 

I 



% 

GIORNALE DI PADOVA 
jwwuujaujuWMMWtt^^ mmmnvmsmammmtemn 

• * ^ » - » 4. , ' r f . _ — « * , 

mine ed altre operazioni della guerra in corso 
ma alla mezzanotte circa dell'lì agosto tutta 
la popolazione di questi paesi venne svegliata 
ed atterrita da una Tortissima esplosione si­
mile a scarica di più p zzi d'artiglierìa se­
guita da forte terremuoto e che si riconobbe 
partire dalle vette di Monte Baldo. 

Se le scosse precedenti produssero fessure 
ai muri delle case, e sul monte grosse 
frane di macigno e valanghe di ghiaia che 
rotolarono nelle sottoposto valli di esso, quella. 
dol i l i abbatte cammini, architravi e pezzi 
di parete di muro. Essa venne poi seguita nel 
corso della notte <la continuili di minori de­
tonazioni, ognuna delle quali rispondente al 
rimbombo di grosso pezzo d'artiglieria., per 
cui gravi scoscendimenti si verilìearono dì 
macigni e di ghiaia , e si dovette puntellare 
la chiesa dei ss. Benigno e Caro e larga ten­
di tura s'apri nella parete del coro; da quel 
giorno non fecero che avvicendarsij le esplo­
sioni ed ìl terremuoto si alternarono quasi 
giornalmente fino al primo novembre in cui 
uuova e forte detonazione con maggiori tre­
miti del suolo ebbe luogo. 

10 ho potuto assicurarmi dell'esattezza di 
questi latti ed effetti, poiché nel pomeriggio 
del giorno sette mentre sedeva a tavola ebbe 
luog'o forte esplosione con scuotimento ondula­
torio ; e la mattina dell'otto corrente all'al­
beggiare fummo tutti svegliati da altra di si­
mile e maggior forza con identiche circostanze 
seguita, da minori ed indi da maggiori mug­
giti sotterranei della durata di circa un quarto 
d'ora come molte delle precedenti nelle quali 
si udivano anche sibili e rumori pari a quelli 
dei carri delle ferrovie. 

11 punto di partenza che alcuno ancora non 
ha potuto scoprire, sembra essere situato nulle 
vette sublimi che sovrastano a Cassone; e 
la forza d'ogni esplosione in medio è eguale 
a quella di un pezzo d'artiglieria. 

Senza voler per ora arrischiare le spiega­
zioni tìsiche che si potrebbero esibire sull'ori­
gine delle detonazioni e sulle scosse conse­
guenti, possiamo però osservare che queste 
avendo i caratteri del terremuoto non solo 
ma anche essendo impresse alla massa che 
quivi è enorme del monte, del suolo sotto­
posto, ed alle onde del lago, difficilmente si 
potrebbe ammettere che i tremiti fossero sem­
plici effetti dell'urto impresso dall'onde aeree 
che si generano ti eli* esplodere ; ma che en­
trambe sieno piuttosto l'indizio di una causa 
più possente quale sarebbe il lavoro sotter­
raneo delle forze terrestri. 

Il complesso di questi fenomeni che tra­
vagliano da oLre cinque mesi il nostro m'ori te 

la sponda del lago corrispondente, de­
vono interessare oltre la geografia tisica, anche 
la citta natia per molti riguardi di cono­
scerne le cagioni recondito. Così ci parrebbe 
opportuno elfo fossero incaricate persone com­
petenti onde istudiarle isujla faccia ilei luogo 
anche per far cessare l'allarme che comincia 
a diffondersi tra la popolazione di quei pa­
raggi. Prof. Giulio Baretta. 

. i 
' trnrio la bella e nitida notte del 15 ci per­

mise di fare con tutto agio le nostre osser­
vazioni, le quali durarono 3 ore e 43 minuti 
cioè dalle 2 antimeridiane alle 5 ore e 48 
minuti. -Aiutato da quattro diligenti osscr-
vatori si poterono vedere in questo |tompo 
203 meteore, delle quali 11 furono ili prima 
grandezza, 32 di seconda. 44 di terza e 87 
di quarta; piti un magnifico bolide che com­
parve all'orizzonte sud-ovest e che dopo es-
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ser_ disceso quasi verticalmente con 'lunga 
striscia, si aprì a mezz'aria dividendosi corno 
in altrettante stelle. 

Molte di queste stelle (furono accompagnate 
da lungo strascico luminoso e da luce vivissima 
e la loro velocita era in generale minore di 
quelle di agosto. Ben 83 delle medesime 
emanarono dalla costellazione del Leone, 
dove trovasi il punto di divergenza delle me­
teore di questo periodo. 

Nella notte del 1(3 si fece una sola ora di 
osservazione, e non si osservarono che sette 
stelle, il che ci fece conoscere che eravamo 
già fuori del periodo. 

Pertanto il numero di stelle osservate ri­
sulta il doppio di quello ottenuto l'anno 
scorso a Roma nelle sere del massimo : per­
ciò noi opiniamo che il massimo del periodo 
abbia quest' anno ritardato alquanto, e sia 
avvenuto o nella notte del 14 od in quella 
del 15, secondo che era già. stato calcolato 
dal l'astronomo americano Newton. Attendiamo 
notizie dagli altri Osservatorii d' Europa , 
intanto noi possiamo con tutta sicurezza con­
chiudere che i calcoli degli astronomi si sono 
pienamente avverati e che perciò resta con­
fermata una legge che ronde adeguata ragione 
di questa insolita pioggia di fuoco, terrore 
una volta delle ignoranti moltitudini. 

Mi creda, signor direttore, con tuttajstima. 
Dall'Osservatorio diMoncalieri, 1G novem­

bre 1866. 
Suo dov. servo 

P, F . Bonza B. direttore. 

IMspaeei Tele •?-• m irMhm 

e 

(AGENZIA STEFANI) 

F I R E N Z E 27. — AURAM 26. 
Nella festa di F n n y (?) ebbe vi grande 
affluenza ; vi intervennero pure alcuni 
russi. La bandiera ungherese fu cal­
pestata. Ilavvi -viva agitazione contro 
il governo e T Ungheria. 

VIENNA 20 — 11 Progot to d ' in­
dirizzo redatto dalla commissione della 
dieta della bassa Austria prega rispet­
tosamente l ' imperatore a convocare il 
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Reichsrath. 
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Notizie eli ismn»! 
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Ci facciamo un dovere, dice la Provincia/ 
di pubblicare le seguenti osservazioni sui fe­
nomeni celesti fatte nel osservatorio del col­
legio Carlo Alberto in MoneaUeri. 

Siccome molto si è parlato e molto si e 
scritto in questi giorni intorno all'apparizione 
straordinaria delio stelle cadenti di novembre, 
così mi fò premura d'informarla brevemente 
di ciò che nelle scorsi notti si è osservato 
nell'Osservatorio di questo Regio Collegio. 

Il gruppo d'asteroidi del novembre essendo 
assai più ristretto di quello dell'agosto, non 
può vedersi che in pochi.luoghi e con inten­
sità diversissima. Perciò io era sommamente 
ansioso di verificare il fenomeno in queste 
nostre contrade, tanto piti che negli anni ad­
dietro il nostro cielo non era mai stato e-
splorato per questo scopo. Avevo quindi di­
sposte le cose in modo che si potessero fare 
regolari osservazioni nelle notti del 12, 13, 
14 e 15, non per semplice curiosità, ma per 
determinare tutti cjuegli elementi scientifici 
riguardanti le anzidette meteore, che J no­
stri mezzi ci permettevano, cioè il numero, 
la direzione, la grandezza, il colo.ro, il tempo 
dell'apparizione. A tal uopo quattro osser­
vatori dovevano attentamente guardare sotto 
la mia direzione ciascuno una parte del cielo, 
altri notare ciò elio i primi annunziavano. 

Lo osservazioni incominciarono difetti nella 
notte dei 12, ma per circostanze atmosferiche , 
poco propizie, non si poterono continuare' 
che per un ora e mezzo, cioè dalle 2 anti­
meridiane alle 3 e mezzo ; si viddero soli 
undici stelle cadenti, quasi tutte (meno tre) 
sporadiche. Ciò mostrava che il periodo non 
era ancora incomincialo. 

• Nelle notti del 13 e 14 ci fu impossibile 
tare osservazioni, perchè il cielo si mantenne 
costan te incute coperto e nebbioso. Ter con--

-'FIRENZE 26. 
Os'sorvazion'i 

Prezzi fatti del 5 0/0, — 58,50, fine corr.~ 
Dei pezzuda 20 fi-. 21,15 

PARIGI , 26 , — (Agenzia Stefani). 
21«oy. | 2lnov, 
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Fornii francesi 3 % . . . . '• 
» » (ine mene . . . . 
' -i i / 2 % . . . . . : . . • • . . . 

Consolidali inglesi . . .. . . SBlja 
» fine novembra . . — — 

Consolili, ita! 6 % in coiti. . .. 
» » line me*c . . . . 
» » 16 novembre, . . 
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1 dispacci odierni completnno n prò 

spetto nostro Hi ièri sulle risultanze 

elettorati flel Vendo : 

Pieve di f':'<!ore, eletto fatale Talaratni 
— Valilagno, eletto Fincati — T hi cric, bal­
lottaggio fra Motto e Lobbia — Palma-
nova, eletto Collotta — 8. Daniele, ballot­
taggio Puzzi e Billia ~- SwUmbergp, bai-
lottaggio Scolari e Cucchi — Oarmagjwjla, 
ballottaggio Mieholini e I.enoglia — S. Vito, 
eletto De Nardo— OsiigUa,ballottaggio Gon-
zales e Arrivabene — Ghhujijia, ballottaggio 
Bullo e Rocca — Marostica, ballottaggio 
Fogazzaro e Salomoni. 

A. Cosare Sorgalo, diteli. - re.'Sp. 
K. Sacchetto, prò». ed§ainn;t, 

\ 

Auditorio Turnobul, Aceto Aromatico In­
glese por profumare e disinfettare gli an 
v>fi.vtv?-V'Up.nl ! /Irti ntA.in.f3 L 
partamenti dei malati. 
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FFITARSI « C H E SUBÌ Ti 
Rivolgersi alla Tip. Sociale Italiana 

Via S- Lucia N. ;k::... 
m m a u I n 

VALORI DIVERSI 
Azioni del Credilo Mol>. (r 586 603 
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Obi. 

Slr. Feri-
* 

i[aliano . . 
spatrinolo . 

Vili. Emanuele. 
loiu.li.-venete 
austriaca. . 
romane . . 

della ferrovia di Savona 
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P E S T 2$ — Aumentano le proba­
bilità di un accomodamento col Governo. 

Le rispettive forze dei parti t i 
sono così calcolato : 120 Deputati ap­
partengono al partito Deak, 87 alla 
Sinistra, 16 al gruppo della Indipen­
denza. Parecchi Deputati sono ancora 
incerti sotto qual partito debbano schie­
rarsi . Queste cifre non sono definitive. 

N.° 127'.). • 2,8 Public. 
Avvisa di Concorso 

A (ulto 31 Diceinlirè p. v. resla aperto il con­
corso alla condona Sanilaria del Comune di Vi-
ghizzolo, alla nulle va anesso l' ouoravio annuo 
di fior. (500, più 100 per il Cavallo. 

La condolta è in piano con buono strade si­
stemate in ghiaja o sabbia. 

Ha la lunghezza eli rnigiia cinque e quattro ili 
larghezza* 

Conta 1394 abitanti dai quali 1330 hanno diritto 
a gratuita assistenza. 

liste li 19 novembre ISGfl, 
11 H. Commissario 

<ì. BORGHI, 
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eoa m porto a CIOIBIICHIIO, 
diè t ro wagiSa postale o 
ranc< i»*. olii rfì articoli 

Si è stabilito fra noi il distinto composi­
tore di Musica e maestro di Canto VICINI 
LUIGI, allievo emerito del milanese Conser­
vatorio. 

Egli è autore di pregiati lavori teatrali e 
ir è prova l'opera A1ELBA DI SALERNO 
scritta appositamente pel Teatro Grande di 
Brescia, dove ebbe lo scorso Carnevale esito 
felicissimo. 

Crediamo far cosa grata agli appassionati 
del Canto, partita che il Maestro VICINI 
conosce perfettamente. 

Egli ha preso alloggio rimpotto [al Santo, 
Casa Berrà N. 4140. 

qui «egisMi s 
Maritale a l usi. dei senatori del 

regno e dei deputati. Firenze, 18G5 L. 
Caslifjliom P. Guida Pratica per gli 

elettori pulitici, gli IJIlici elettorali 
e i relatori alla camera sulle ele­
zioni. Firenze, 1805 in 12.o . . 

Bona-:zi L. Gustavo Modena e l'Arte 
sua. Perugia, 1805 in 12;o . . . 

Casper G. L. Manuale Pratico di 
Medicina legale. Torino, 1858 in 
8.0 voi. 2. . \ . .';"". . . 

Baccolta di Atti e Documenti pre­
sentati al Ministero dell' Interno 
dalla Commissione per l'ordina­
mento provvisorio delle Provincie 
occupate dall'Austria in 8.o .Fi­
renze, 1800 . . . 
haros Lievi tenente Colonel. .1 indo-
ire de la Guerre de 1813 e;i Alle-
magne aveccartes speciales. Leipsig, 
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Il sottoscritto avverte ì Sìgg. Concorrenti 
die nel suo restaurant, darà, oltre ai pranzi 
staliiliti, anche le cene secondando così il loro 
desiderio : 

Per it. lire 1.20 
Pane, 1 caraffa vino , 1 zuppa, duo piatti 

da cucina, frutta o tormajo e vi sarà una lista, 
di 8 piatti, da scioglierne'due ed uno di zuppa. 

G. B. Fornero. 
- — - - • m * » . m t—t*- - t - • * " * 
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publicati per cura di L. dott. VANZO 
Sono incaìicati della vendita a benefìcio 

della società di mutuo soccorso pei publici e 
privato docenti alcuni fra i principali far­
macisti. 
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1)1 DISTRIBUZIOÌNE 

DEL GIORNALE UFF. DI PADOVA 
E DEL CORRIERE DELLA VENEZIA 

Via S. Lucia N. 581. 
Si ricevono inserzioni a Pagamento e si 

vendono pure Numeri Separati dei detti due 
Giornali. 

Presso la detta Agenzia trovasi deposito di 
Fernet Branca, Melange e Fernet Biffi, 
Rimedio sicuro pel Dolor di Denti, Goccie 

1800 in 8.0 
Fabris Cristoforo La liberazione di 

Italia Inno. Venezia, 1866' in 8.0 
Zcnoni Don G. H Nuovo Governo 

di Vittorio Emanuele II Rè d' I-
talia ed il partito clericale. Vene­
zia, L866 in 8.o . . . . . . . 

Lahorlayc E. Il Móndo vecchio e il 
nuovo'o Parigi in America; trad. 
di P. Lioy. Milano, 1800 . . . 

Montanari G. B. Che lare ? Verona, 
1800 in 12.0 . . . . . . . . 

-

Il Prontuario della libertà ad uso 
del popolo compilato da un elettore 
lombardo e dedicato ai fratelli ve­
neti. Venezia, 1800 . . . . . 

Nomenclatura per la !. e 2 classe 
delle scuole elementari proposte 
dal prof. Wild . . . . . . . . 

Sedici Cartelloni pel primo insegim-
mento di Scrittura e Lcltura col 
metodo fonico del prof. Wild . . 

Parnaso Modenese dal secolo. XV al 
XVIII scelto ed ordinato da A, 
Peretta ed A. Capelli. Modena, 1866 
I l i O • V 9 • • • • • • * • • 

Matta zzi Marie. Les mariages de la 
Creole. Bruxelles, 1800 in 1.2.0 
.- VOI* , . . • • . . • . • 

MolcschoU I. La Circulation de la 
vie Lettres sur la physiologie. Pa­
ris, 1800 in 8.o 2 voi. . . . . 5 

Corrcs])ondence de Benjamin Fran­
klin traduite de l'augiais et an-
note'e par Ed. Laboulaye. Paris, 
1866 in 12.0 voi. 2 . . . . . ~ 

Annuario Scientifico ed industriale 
compilato da F. Grispigni e L. 

Trevellini. Milano, 1806 in 8.o . . 
Comin Jacopo. Finanze. Le economie, 

Considerazioni sul bilancio; Napoli, 
1800 . . . . . . . . . . , 

Lotto G. Dal Quadrilatero. Canto 
Verona, 1800 . . . . . . . . 

Za Venezia e Casa Savoja. Estima­
zione, comparazioni, simpatie, colle­
ganze d* interessi, visite eli Sovrani 
dal secolo XIV lino ad oggi, Ve­
nezia, 1800 
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